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 Proprio quando tutto sembrava volgere verso il 
positivo, quando ormai sembrava facile, in discesa, 
ecco arrivare, inesorabile, lo scivolone inatteso. Dopo 
aver brillantemente superato ostacoli anche 
impegnativi ed aver raggiunto risultati positivi anche 
quando tutto sembrava ormai perduto è comparsa 
l’imprevista buccia di banana. La sconfitta di Salerno 
ci ha fatto improvvisamente ritornare sul pianeta terra 
e ci ha risvegliato dai sogni. Martedì ci è parso di 
tornare all’anno scorso: clamorosa sconfitta contro 
l’ultima in classifica che appare già spacciata e col 
pubblico contro. Una partita che sulla carta appare già 
vinta, diventa una festa per i padroni di casa che 
paiono così rilanciarsi. Un film già visto ed un 
inevitabile boccone amaro per noi. Ma se lo scorso 
anno cose di questo tipo erano inaccettabili, in questo 
campionato ci possono stare e sono perdonabili per la 
squadra di giovani che abbiamo. Ed ogni battuta di 
arresto deve servire di lezione per la volta successiva. 
Il sogno della seconda posizione solitaria svanisce, 
non la possibilità di continuare a fare un buon 
campionato a ridosso delle prime. Speriamo che già 
fin da oggi si possa tornare ad esultare con 
convinzione fra le mura amiche visto che le 
possibilità ce ne sono, eccome! Per quanto riguarda 
noi, che dire, presenti in tutte e tre le trasferte della 
scorsa settimana, un vero e proprio tour de force, alla 
faccia dei giocatori che hanno bisogno di ricambio 
perché sennò si sentono stanchi. Una vera e propria 
prova di forza e carattere è stata la nostra: senza sosta 
da Catania a Salerno, passando per Brescia. Se non è 
fede questa, diteci voi cos’altro possa essere!!! 
    

 

QUESTA E’ L’ULTIMA FANZINE 
DELL’ANNO PRIMA DELLA 
PAUSA NATALIZIA. 
APPROFITTIAMO QUINDI PER 
RIVOLGERE A TUTTI I TIFOSI 
AZZURRI UN BUON NATALE 
ED UN FELICE ANNO NUOVO!!! 

4°      EMPOLI                     pt     24 
3°      CESENA                     pt     26 

Domenica 29 Novembre è andata in 
scena la consueta cena annuale di 
compleanno RANGERS. Stavolta sono 
state spente la bellezza di 33 
candeline. La serata è ben riuscita ed 
ha visto un’ottima partecipazione da 
parte del gruppo. Cogliamo 
l’occasione per ringraziare tutti i 
partecipanti, dando appuntamento 
alla prossima occasione. 

AVANTI EMPOLI, 
AVANTI RANGERS!!! 

4°      EMPOLI                     pt     28 
9°      VICENZA                    pt     24 



VICENZA 
Gruppo principale: Vigilantes Vicenza, nati nel 1978 
Altri Gruppi: Caneva Berica, Ultras, 1902 Lanerossi Crew, Old Fans, Gruppo Nardini 1996, Fabio Group, Busagati, 
Zona Mucchio, Gruppo Parterre, Giovani Magnagati                                                   Sito Internet: 
http://museovicenzacalcio1902.net         Settore: Curva Sud, tranne il Fabio Group, nei Distinti vicino la Nord                     
Politica: Apolitici, con all’interno tendenze sia di sinistra che di destra, la maggioranza               
Amicizie: Pescara, Udinese, Messina, Reggiana, Cremonese, Como, Ravenna, Metz 
Rivalità: Triestina, Verona, Brescia, Napoli, Atalanta, Bologna, Ascoli, Padova, Venezia, Torino,Treviso 
Curiosità: -In seguito a una caduta da un’altezza considerevole, nel settore ospiti del “Tardini”, durante l’incontro 
Parma-Vicenza del maggio scorso, è deceduto Eugenio Bortolon di 19 anni, alla sua seconda trasferta. Le sue 
condizioni sono apparse subito gravissime ai soccorritori, tanto che le due tifoserie hanno chiesto a gran voce la 
sospensione definitiva della gara, sospesa invece, solo parzialmente, per due volte, la seconda per 24’. Nonostante 
le terapie adottate all’Ospedale, purtroppo non c’è stato niente da fare. Un gruppo di parmensi, invece di far festa 
per la promozione in A, e nonostante la rivalità verso i vicentini, gemellati con gli acerrimi rivali reggiani, ha 
raggiunto il settore ospiti per esprimere solidarietà ai tifosi biancorossi, ed hanno fatto visita, in Ospedale, allo 
sfortunato ragazzo, dimostrando ancora una volta, se ce ne fosse bisogno, come il mondo ultras, di fronte a tali 
tragiche vicende, vada oltre qualsiasi rivalità. Col Piacenza, il sabato successivo, esposto nel pregara lo striscione 
“Lo spettacolo avete continuato, la vita di un tifoso non avete rispettato, vergogna!”, con la zona centrale della Sud 
lasciata vuota, mentre durante la partita è stata sempre esposta la scritta “Sarai sempre nei nostri cuori…ciao 
Eugenio”. Ai funerali parteciparono tante delegazioni di tifoserie, anche nemiche, e forte fu il cordoglio delle curve 
italiane. Il ragazzo faceva parte della “Caneva Berica”, gruppo nato nel ’90, che sullo striscione pone, ad ogni 
partita, la pezza “Eugenio con noi”. -In Vi-Cesena dell’ottobre scorso, esposte le scritte “Vicini al dolore di Messina”, 
in solidarietà ai gemellati messinesi colpiti dall’alluvione, e “12,30 a sta ora…pastasuta”, riferita all’inusuale ora 
d’inizio della partita. -Il gruppo “1902” si è adoperato per aiutare la popolazione abruzzese colpita dal terremoto del 
6 aprile scorso, portando personalmente generi di prima necessità e soldi raccolti in una colletta interna al gruppo. 
Esposto il sabato successivo al terremoto, col Brescia, lo striscione “Abruzzo non mollare Vicenza è con te”. -La 
curva si è battuta con determinazione contro la Tessera del tifoso. Ad inizio agosto scorso ha protestato affiggendo, 
nei pressi dello stadio e in centro, una locandina-epigrafe, cui vale la pena riportare le parole: “Dopo anni di 
estenuante lotta ha lasciato i suoi cari il Calcio Italiano. Ne danno il triste annuncio ultrà, tifosi, libertà personali, 
Costituzione Italiana. I funerali non verranno celebrati poiché i suoi cari continueranno a lottare affinché possa 
risorgere nuovamente in mezzo a loro”. Contro il Gallipoli, settembre scorso, gli ultrà hanno lasciato vuoto il centro 
della curva e un numeroso gruppo di tifosi è rimasto fuori lo stadio, durante il primo tempo. Mentre col Sassuolo era 
stato esposto lo striscione “No all’articolo 9”. Il “1902” non ha partecipato alla manifestazione di Roma contro la 
tessera, rendendolo noto con un comunicato ufficiale, mentre alcuni gruppi vicentini parteciparono al raduno di 
Latina del giugno scorso. -Gli scorsi 16 e 17 luglio si è svolta la 14^ edizione di “Caneva Berica in Festa”, 
tradizionale appuntamento organizzato dal gruppo omonimo, capace di richiamare tanti tifosi, in una struttura a 
S.Tomio di Malo. Il ricco stand gastronomico e i due tornei di calcetto “1° Memorial Eugenio” e “5° Memorial 
Matley”, le maggiori attrazioni della festa. -Prima di Treviso-Vi del maggio scorso, tafferugli tra le due tifoserie, con 
gli ultras trevigiani che hanno aggredito un gruppo di vicentini intenti ad acquistare il biglietto d’ingresso. Due gli 
agenti feriti, circa 50 i vicentini denunciati e 22 i trevigiani diffidati. -Il primo gemellaggio nato tra gruppi ultras in 
Italia, se non addirittura nel mondo, è quello, ancora ben solido, risalente al 9 gennaio 1977, tra vicentini e 
pescaresi. -Nell’amichevole precampionato col Gallio, esposti gli striscioni “14-07-09: ingiustizia è fatta Gabriele 
vive” e “No alla tessera del tifoso, alla morte del calcio”. -Sempre esposti in casa gli striscioni “Alessandro presente” 
e “Tony presente”, mentre è da tanti anni, ovunque giochi il Vicenza, “Moreno presente”, storico capoultrà degli anni 
’70, scomparso nel ’92. 

GLI ULTRAS SONO COLPEVOLI…. 
Questo articolo è stato trovato girando su internet e vorremmo proporvelo visto che spiega quali sono le 

nostre colpe e, di conseguenza, il perché l’opinione pubblica ci critica. 
…COLPEVOLI di esistere, COLPEVOLI di pensare, COLPEVOLI di essere liberi in un mondo di 
schiavi, COLPEVOLI di amare senza guadagno, COLPEVOLI di non esserci svenduti al calcio moderno, 
COLPEVOLI di dire la verità, COLPEVOLI di sostenere la maglia rifiutando benefici e compromessi, 
COLPEVOLI di crederci, COLPEVOLI di non avere padroni, COLPEVOLI di non essere un club, 
COLPEVOLI di ardire per una fede, COLPEVOLI di professare un’idea, COLPEVOLI di tornare dallo 
stadio senza voce, COLPEVOLI di andare in trasferta, COLPEVOLI di non volerci vendere, 
COLPEVOLI di pensare che l’amicizia sia un valore assoluto, COLPEVOLI di non essere vigliacchi, 
COLPEVOLI di avere una mentalità propria in un mondo di conformisti, COLPEVOLI di sapere ancora 
sognare, COLPEVOLI di tifare per un vessillo non per i giocatori, ORGOGLIOSAMENTE COLPEVOLI 
di non esserci omologati mai… 

… COLPEVOLI DI VIVERE ULTRAS PER SEMPRE !! 
 



In trasferta……PADOVA – EMPOLI 2-3 (Eder/Pasquato/Marianini) 
Dopo due settimane di pausa forzata, il campionato riprende per l’Empoli ma anche per noi, si va a 
Padova, una trasferta che mancava da ben tredici anni. Sicuramente una trasferta che tira visto il tempo in 
cui è mancata, ma anche, e soprattutto, per la rivalità che molti anni fa ci ha sempre diviso con la tifoseria 
di casa. Spesso infatti, negli anni ’80, le partite fra Empoli e Padova sono sempre state contraddistinte da 
tafferugli vari fra le opposte fazioni, sia in casa nostra quanto in terra veneta. Adesso i tempi sono 
decisamente cambiati, ma sicuramente questa è una di quelle trasferte che “tira” e la risposta dei tifosi 
empolesi è buona, considerando che i bus in viaggio sono due e diverse automobili a rimpinguare le fila 
dei presenti, arrivando a toccare la quota di quasi 150 tifosi in trasferta. Niente male davvero, potremmo 
scomodare i numeri di un bel po’ di tempo fa. Trasferta che sarà sicuramente tra quelle che ci porteremo 
dietro per un bel ‘pezzo vista la girandola di emozioni patite fino al 91’ minuto in cui, quando ormai non 
lo speravamo più, Marianini ha appoggiato in rete il gol della vittoria per 3-2 dopo essere stati in doppio 
vantaggio alla fine del primo tempo, aver giocato tutto il secondo tempo in inferiorità numerica ed essere 
stati raggiunti sul pari. Scene di enorme entusiasmo in quel momento come da tempo non si vedeva nella 
nostra tifoseria, ma ce n’è stato un gran bisogno, anche se le coronarie vanno a rischio chissenefrega. Solo 
chi vive la partita passionalmente come noi sa cosa significa provare un’emozione del genere. Capitolo 
tifo: il risultato positivo ci ha senza dubbio aiutato per quasi tutta la partita, cori continui che si sono fatti 
sentire eccome, a parte i minuti dopo il pareggio, quando siamo stati sovrastati dalla delusione di vedere 
sfuggire ancora una volta l’obiettivo. Aiutati dal risultato sì, ma anche dal numero superiore a quello 
solito. In questa trasferta ha fatto esordio lo stendardo “Diffidati sempre presenti” dedicato a tutti quei 
ragazzi che non possono unirsi a noi ogni partita dell’Empoli perché costretti a restare a casa dal DASPO. 
Stendardo appeso accanto a quello dei ragazzi di Parma che si sono uniti a noi in questa trasferta e che 
ringraziamo per la visita fattaci anche in questa occasione. Padovani un po’ al di sotto delle aspettative: 
curva (o gradinata che dir si voglia, visto che hanno la nostra stessa collocazione) ben coesa ma cori non 
proprio continui: iniziano a cantare dopo dieci minuti di silenzio, probabilmente contro la repressione 
visto che il primo coro è contro le forze dell’ordine. Più che altro, cori di quelli secchi e brevi per quasi 
tutto il tempo e poco colore. Scambio di offese non certo rilevante: noi offendiamo, la loro risposta quasi 
non arriva, facendo anzi il coro “Razza toscana figli di puttana” in momenti completamente diversi, quasi 
a dimostrare che neanche li hanno sentiti i nostri cori di offesa. Pazienza, a noi alla fin fine cosa importa, 
l’unica vera nostra premura è quella di sempre: essere accanto al nostro magico colore azzurro!!! 

 
 

Al Castellani…..EMPOLI – CESENA 2-0 (Coralli/Valdifiori) 
Torna dopo qualche anno la sfida col Cesena, sfida piuttosto sentita soprattutto dall’altra parte, vista 
l’avversione della tifoseria ospite nei confronti di tutte le squadre toscane. La partita ha una posta in palio 
piuttosto alta, quarta contro terza, una vittoria per una delle due potrebbe significare un posto nobile in 
classifica. L’interesse aiuta quindi la presenza del pubblico: ottima l’affluenza dei cesenati, circa 300 a 
fare un bel gruppo in curva Sud e qualche empolese in più allo stadio. Sicuramente la bella vittoria di 
Padova ha dato un po’ di morale ed entusiasmo a qualcuno, ma è poco per poter dare una grossa sterzata 
all’affluenza, visto che il sistema di questa serie B non potrà certo aiutare il riavvicinarsi della gente. 
L’entusiasmo a fine partita diventerà pura euforia dopo la convincente ed esaltante vittoria per 2-0 che ci 
lancia in classifica. Da ricordare, senza dubbio, la grande esultanza di Coralli dopo il suo gol che ha fatto 
una enorme corsa sotto la Maratona, arrivando ad attaccarsi al vetro per poter condividere assieme a noi 
questo grande momento. Grande Claudio, ti vogliamo così!!! E’ a questa maniera che dovrebbe sempre 
essere: il gol è sì del giocatore, ma è anche della squadra e, soprattutto, dei tifosi che la seguano ovunque e 



comunque e che si meritano riconoscenza da parte di chi scende in campo. Ottima prestazione della 
Maratona che, galvanizzata, continua a mantenersi sugli alti livelli delle ultime volte: cori ben fatti con 
grande partecipazione di tutti e tanto colore con sciarpe e bandierine, nel nostro ormai collaudato stile. 
Buona figura anche per i cesenati: aiutati dal numero si fanno sentire parecchio all’inizio anche se dopo i 
gol diminuiscono un po’ d’intensità ma riuscendo comunque a non smettere l’incitamento fino al 
novantesimo. Spicca nel loro settore un bandierone enorme che sventola praticamente sempre. La 
domanda sorge allora spontanea: per farlo entrare in che modo lo hanno imboscato, visto che per 
dimensione del genere ci vuole sicuramente il permesso? E l’asta? Anche quella se la sono imboscata 
nelle mutande? Qualche scambio, inevitabile, di offese tra di loro, soprattutto a fine partita, ma nessun 
episodio post partita, anche se si vocifera che qualcuno di loro sarebbe passato sotto la Maratona. Questi 
sono gli effetti di non avere forze dell’ordine nei dintorni dello stadio, cioè un servizio d’ordine che lascia 
parecchio a desiderare! In chiusura, un sentito ringraziamento ai gemellati di Montevarchi e Parma che 
sono voluti essere accanto a noi in questa giornata. 

 
OVUNQUE CON TE!! 

 
…Albinoleffe - Empoli 

Sabato 19/12/2009 ore 15.30 
 

PER CHI A CASA E’ COSTRETTO A STARE… 
…TU NON PUOI MANCARE!! 

 
 
 

TUTTI A BERGAMO!!! 
 

Per info. 328/3328005 Cristian 


